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D.P.G.R. n. 4 del 22/07/2008-  Organizzazione e 
funzionamento delle strutture sociali
 

TIT II - CAPO V – STRUTTURE PER LA PRIMA INFANZIA

Introduce importanti novità rispetto alla normativa precedente. In particolare:

 ORGANIZZAZIONE: nuove tipologie 

 FUNZIONAMENTO: requisiti strutturali e di personale

 PROCEDURE PER IL RILASCIO L’AUTORIZZAZIONE E ACCREDITAMENTO

PROGETTO AZIONI DI SISTEMA E ASSISTENZA TECNICA  PER L’OBIETTIVO CURA
PER LA PRIMA INFANZIA –  QSN 2007-2013
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                                   Art, 28, DPGR 4/2008

     REQUISITI SPECIFICI PER LE  SINGOLE TIPOLOGIE
         Deliberazione n.   62/24 del 14.11.2008

         Deliberazione  n.  28/11 del 19.06.2009

>               requisiti per l’autorizzazione al 
funzionamento 

>               delle strutture e dei servizi educativi per
>               la prima infanzia. 
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NUOVE TIPOLOGIE
D.P.G.R. 4/2008

a)  NIDO DI INFANZIA 
b)  MICRONIDO
c)  NIDO E MICRONIDO AZIENDALE
d)  SEZIONE SPERIENTALI PRIMAVERA
e)  SERVIZI IN CONTESTO DOMICILIARE
f)  SPAZIO BAMBINI 
g)  CENTRO PER BAMBINI E  GENITORI

NOTA
Differenza tra tipologia e denominazione 
che tipo di attività viene svolta? opportuno 
per evitare confusione che, almeno le nuove 
strutture, evitassero la denominazione “baby
parking”.

VECCHIE TIPOLOGIE
D.P.G.R. 12/89

a)  NIDO DI INFANZIA 
b)  MICRONIDO

NOTA
      I “baby parking”,  in assenza di 

legislazione specifica, sono 
considerati attività commerciali a tutti 
gli effetti. Non contemplati
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INIDO D’ INFANZIA

Definizione Servizio educativo e sociale che concorre, insieme 
alle famiglie, allo sviluppo psico-fisico, cognitivo, 
affettivo e sociale della bambina e del bambino di 
età compresa tra i tre mesi e tre anni.  Gli orari 
sono flessibii, concordati con la famiglia  non  
superiori a dieci ore al giorno.

Capacità ricettiva Può variare da un minimo di venti ad un massimo 
di sessanta posti

Organizzazione 
degli spazi

Ogni nido deve avere degli spazi destinati alle 
attività dei bambini/e e degli spazi adibiti ai servizi 
generali. Gli spazi destinati ai bambini sono 
articolate in unità funzionali minime (sezioni)

Requisiti personale Il funzionamento del Nido deve essere assicurato 
da un coordinatore, dagli educatori e dal personale 
addetto ai servizi generali.
Rapporto educatori/bambini= 1/5 -età 3/12 mesi
                                               1/8-età 12/24mesi
                                               1/10-età 24/36mesi
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I MICRO-NIDO

Definizione Servizio educativo e sociale che concorre, 
insieme alle famiglie, allo sviluppo psico-fisico, 
cognitivo, affettivo e sociale della bambina e 
del bambino di età compresa tra i 3 mesi e 3 
anni. Si differenzia dal nido per la minore 
capacità ricettiva

Capacità ricettiva Non inferiore ai 6 posti e non superiore ai 20

Organizzazione degli 
spazi

Valgono le disposizioni previste dal nido 
d’infanzia. E’ consentita una minore estensione 
degli spazi destinati alle attività dei bambini/e, 
che comunque non può essere inferiore a 5,5 
mq.

Requisiti personale Valgono le disposizioni previste per il nido 
d’infanzia.
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I
NIDO E MICRO-NIDO

 AZIENDALE
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STESSI REQUISITI 
STRUTTURALI E 
GESTIONALI  DEI NIDI 
DI INFANZIA E DEI 
MICRONIDI. 

GLI ORARI DI 
PERMANENZA 
GIORNALIERA SONO 
CONCORDATE CON L’ENTE 
DI RIFERIMENTO
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I
NIDO E MICRO-NIDO

 AZIENDALE
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Avviati nel novembre 2006 – n. 18 nuovi nidi tra Comuni e 
Aziende Sanitarie e 1 Azienda Ospedaliera

n. 8  nidi  -  Aziende Sanitarie Locali di cui n. 6 già avviate 

n. 10 nidi -  Nei Comuni di cui 6 vviate e 2 prossima 
attivazione
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I

SEZIONI SPERIMENTALI
PRIMAVERA

Definizione Servizio educativo e sociale che concorre, 
insieme alle famiglie, allo sviluppo psico-fisico, 
cognitivo, affettivo e sociale della bambina e 
del bambino di età compresa tra i 18 e 36 mesi
Sono istituite esclusivamente all’interno della 
scuola d’infanzia e dei Nidi d’infanzia. Non 
possono essere attivate presso i micro-nidi. Gli 
orari di permanenza giornaliera è flessibile. Il 
modulo base è di 6 ore.

Capacità ricettiva Non superiore ai 20 posti

Organizzazione degli 
spazi

Valgono le disposizioni previste dal nido 
d’infanzia. E’ consentita una minore estensione 
degli spazi destinati alle attività dei bambini/e, 
che comunque non può essere inferiore a 5,5 
mq.

Requisiti personale Il funzionamento del Nido deve essere 
assicurato da un coordinatore, dagli educatori 
e dal personale addetto ai servizi generali
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I
SPAZIO BAMBINI

Definizione Servizio prevalentemente ricreativo destinato ai 
bambini di età non inferiore ai 12 mesi e non 
superiore ai 36 mesi. Non prevedono alcuna 
continuità nell’accoglienza dei bambini e hanno 
un tempo di frequenza, il mattino o il 
pomeriggio,massimo di cinque ore (mattino o 
pomeriggio). 

Capacità ricettiva Non superiore ai 30 posti in relazione alla 
dimensione dei locali (non inferiori a 5,5 mq per 
posto bimbo)

Organizzazione degli 
spazi

La struttura non dispone di locali specifici per il 
pasto e per il sonno, ma deve comunque 
prevedere spazi delimitati per la merenda e per 
il riposo

Requisiti personale Lo spazio bambini deve essere assicurato da 
personale qualificato previsto per i nidi.
Rapporto educatori/bambini= 1/8-età 
12/24mesi
                                               1/10-età 24/36
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SERVIZI EDUCATIVI IN
 CONTESTO DOMICILIARE

MAMMA ACCOGLIENTE EDUCATORE FAMILIARE
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I

SERVIZI IN CONTESTO
DOMICILIARE

MAMMA ACCOGLIENTE

Definizione Servizio educativo sperimentale denominato mamma 
accogliente finalizzato a promuovere risposte flessibili e 
diversificate alle esigenze delle famiglie e a valorizzare la 
capacità auto-organizzative delle stesse. La permanenza 
giornaliera è  concordata con i Comuni e le famiglie

Capacità ricettiva Massimo 3 bambini di età compresa tra i tre e 36 mesi

Organizzazione degli 
spazi

Locali conformi alle norme igienico-sanitarie e di sicurezza 
previste per le civili abitazioni. In particolare l’abitazione deve 
essere dotata di un bagno da utilizzare esclusivamente per i 
bambini, cucina abitabile  e  due stanze di cui una per riposo 
e l’altra per il gioco. 

Requisiti personale mamma in possesso di titolo specifico previsto per il ruolo di 
educatore. Qualora non in possesso del titolo di studio 
adeguato è obbligatoria la frequenza di un percorso di 
formazione presso strutture e servizi educativi per la prima 
infanzia che siano funzionanti da almeno 5 anni.
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I

SERVIZI IN CONTESTO
DOMICILIARE

EDUCATORE FAMILIARE

definizione Servizio educativo sperimentale denominato EDUCATORE 
FAMILIARE  finalizzato a promuovere risposte flessibili e 
diversificate alle esigenze delle famiglie e a valorizzare la 
capacità auto-organizzative delle stesse. La permanenza 
giornaliera è  concordata con i Comuni e le famiglie

Capacità ricettiva Massimo 3 bambini di età compresa tra i 3 e 36 mesi

Organizzazione degli 
spazi

 Il servizio può essere svolto presso la propria abitazione, 
presso l’abitazione delle famiglie interessate, in luogo 
appositamente attrezzato messo a disposizione dal 
comune, da altri enti pubblici e istituzioni religiose. Può 
essere a supporto di altre tipologie di servizi per l’infanzia…

Requisiti personale Operatore con titolo specifico previsto per il ruolo di 
educatore dei nidi d’infanzia.
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Piano Straordinario dei servizi socio-educati per la prima infanzia 
Servizi sperimentali  finanziati

Servizi

Numero Numero dei bambini 
coinvolti

v.a. % v.a. %

Servizi in contesto 
domiciliare

39 62% 530 66%

Sezioni sperimentali 
primavera

24 38% 277 34%

Totali 63 100% 807 100%
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Piano Straordinario dei servizi socio-educati per la prima infanzia 
Servizi sperimentali  attivati e funzionanti

Tipologie servizi
A titolarità 
pubblica

A titolarità 
privata Totali

v.a % v.a % v.a %

Nidi d'infanzia 47 69% 106 64% 153 66%

Sezioni sperimentali 9 13% 59 36% 68 29%

Servizi in contesto 
domiciliare 12 18% 0 0% 12 5%

Totali 68 100% 165 100% 233 100%
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66%

29%

5%

Legenda

Nidi d'infanzia
Sezioni sperimentali
Servizi in contesto domiciliare



        

          GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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